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SAVONA. Se qualcuno credeva
che l’alleanza ufficializzata tra l’Udc di
Casini e il Pd di Burlando fosse l’ul
timo nodo da sciogliere per le Regio
nali, si sbagliava di grosso. A Savona, il
nodo non era tanto con chi avrebbe
corso il partito di Casini, ma chi avrà la
fascia da “capitano” per la sua lista. In
campo, infatti, ci sono due potenziali
capitani che non sembrano avere nes
suna intenzione di cedere il posto. En
trambi hanno volti e nomi noti: uno è
Franco Zino, presidente della Confe
sercenti, membro della Camera di
commercio, presidente dell’Assonau
tica e commerciante; l’altro è Alessan
dro “Chicco” Garassini, avvocato di
Loano, già presidente della Provincia
per due mandati e amico personale dei
vertici nazionali dell’Udc, in partico
lare del segretario Lorenzo Cesa.

Il problema nasce perché entrambi,
a domanda diretta, rispondono: «Io
sono stato cercato dal partito per fare
il capolista». E questo significa che
uno dei due resterà deluso e qualche
scossone inevitabilmente ci sarà.

Andiamo per ordine alfabetico. Ga
rassini, ieri, ha risposto così: «Ho
avuto una richiesta formale e diretta
da Roma, da Lorenzo Cesa, perché
mettessi il mio nome e la mia faccia
alla guida della lista dell’Udc  spiega 
di fronte a questa richiesta ne ho par
lato con mia moglie, i miei familiari, e
alla fine ho deciso di dare la mia dispo
nibilità. Non faccio questioni di bassa
politica e non voglio parlare del ruolo
di capolista: è una questione che non
ho neppure affrontato, deve deciderlo
il partito a livello nazionale e regio
nale, per ora mi è stato chiesto di farlo,
da Roma, e io ho risposto obbedisco».

Un riferimento e un’indiretta frec

ciata al referente savonese dell’Udc,
Roberto Pizzorno, attualmente com
missario provinciale, per il quale la
partita è già chiusa: «Lo farà Franco
Zino, il capolista» ripete da giorni.

E lo stesso Zino, non a caso, sempre
ieri ha replicato: «Capolista? Io sono
stato cercato dal partito con la propo
sta di fare il capolista, per un altro
ruolo non avrei neppure valutato la
candidatura  sono le sue parole  Non
l’avrei valutato non per snobismo, ci
mancherebbe, ma perché chi mi ap
poggia non lo farebbe se non fossi ca
polista. E quindi non avrebbe senso
correre. Quando l’Udc mi ha cercato,
cosa che mi ha fatto piacere in quanto

mi ritrovo nei loro valori, ne ho subito
parlato con chi mi sostiene, anzitutto
con la Confesercenti che da anni rap
presento, e tutti mi hanno dato il pro
prio via libera assicurandomi un ap
poggio a condizione che il loro rappre
sentante,ilsottoscritto,abbiaunruolo
di primo piano, non certo secondario.
Ne andrebbe anche a scapito delle as
sociazioni e delle categorie che rap
presento. Se corro, per concludere, lo
faccio per giocarmi le chance di en
trare in Regione e solo da capolista
posso riuscirci. E chi mi appoggia lo
farà solo se avrò chance di farcela, al
trimenti è un voto perso. In definitiva
quella del capolista è una partita che

non si può discutere: se non è disponi
bile, non mi candiderò».

Lo scontro è già forte anche se la
tensioneperoraèsottotraccia.SeZino
ha le categorie e i “titoli” dalla sua, Ga
rassini risponde con curriculum di
prestigio e quasi 4 mila voti delle ul
time regionali. Eppure a parole il fair
play non manca. «Chicco è un amico e
lo resterà  conclude Zino  penso che
nella lista ci sia posto anche per lui: da
rebbe un contributo fondamentale». E
lo stesso Garassini: «Zino è un ottimo
nome ed è la prova del fatto che l’Udc
sta crescendo nel radicamento».
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I vertici locali dell’Udc con Casini a Savona: da sinistra Pizzorno, Casini, Garassini (di spalle) e Giancarlo Garassino

IL BRACCIO DI FERRO

L’Udc ha due “capitani”
scontro GarassiniZino
Duello sul capolista nel partito di centro neoalleato con Burlando:
entrambi i papabili dicono di avere la «garanzia» dell’investitura

CENTRODESTRA & CENTROSINISTRA

Bellasio (Pdl) sempre in “pole”
nel Pd è scontro per il listino
OGGI doveva essere il giorno della
verità per la lista del Pdl savonese
ma un impegno dell’ultima ora del
ministro Claudio Scajola ha fatto
cambiare i programmi. Era previ
sto che i vertici liguri del Pdl pre
sentassero le liste in appoggio al
candidato governatore Sandro
Biasotti e quindi che fugassero i
restanti dubbi sulla presenza nel
sestetto savonese di Rosavio Bel
lasio, il candidato rimasto escluso
in prima battuta che una mezza
sollevazione del partito (della cor
rente “Orsi”) ha rimesso in gioco
quasi con la forza. Saltando l’in
contro di oggi la sicurezza si avrà
solo nel fine settimana quando le
liste verranno ufficializzate: Bella
sio, allo stato, è indicato da tutti
come “in lista” ma il diretto inte
ressato, pur fiducioso, ieri ha solo

chiarito di non essere stato infor
mato da nessuno finora. A rischio è
Graziano Falciani.
Sul fronte Pd il vertice di ieri a Sa
vona è servito al segretario Gio
vanni Lunardon a convincere i
“franceschiniani” ad appoggiare la
candidatura nel listino di Burlando
di Lorena Rambaudi, “bersaniana”
come Lunardon. Il punto è che i
franceschiniani insistono per sce
gliere il proprio componente di
corrente da inserire nel listino in
uno dei tre posti riservati a Bur
lando (due sono per i bersaniani,
uno per la loro corrente minorita
ria). Loro vorrebbero inserire Mas
similiano Costa, di Genova, mentre
la segreteria spinge per l’impe
riese Giancarlo Manti. Se non si
trova l’accordo rischia di saltare
tutto il banco del listino.

Franco Zino è commerciante e
componente della giunta della
Camera di Commercio di Savona
ma soprattutto presidente
provinciale della Confesercenti.
Ha sempre operato nel
commercio ma la vera passione
è la musica: la sua omonima
orchestra è tra le più note nel
mondo dei locali da ballo

IL COMMERCIANTE
AMA LA MUSICA

Alessandro “Chicco” Garassini,
47 anni, nonostante la giovane
età ha alle spalle un curriculum
di tutto rispetto con già due
mandati da presidente della
Provincia di Savona. Nella vita
è avvocato e titolare di un
avviato studio legale di Loano
insieme alla sorella Elisabetta,
anche lei avvocato

L’AVVOCATO
GIÀ PRESIDENTE


